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AVVERTENZA. | 


In conseguenza del trasferimento della 
gestione della Libreria dello Stato al- 
l’Istituto Poligrafico dello Stato, a de- 
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor- 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1704. 


LEGGE 27 giugno 1929, n. 1047. 


Provvedimenti a favore del personale delle Amministrazioni 
dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE III 
PI GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati banno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Gli stipendi e i supplementi di servizio attivo, le paghe e 

gli assegni analoghi attualmente corrisposti : 

agli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina, del-. 
la Regia aeronautica, della Milizia volontaria per la sicurez- 
za nazionale, dei Reali carabinieri e degli altri corpi orga- 
nizzati militarmente, a servizio dello Stato, nonchè ai ma- 
gistrati, agli insegnanti ed agli altri personali civili dei 
gruppi A, B e Cl dell’ordinamento gerarchico delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato; 

agli agenti subalterni; 

agli operai permanenti e agli incaricati stabili ; i 

ai sottufficiali del Regio esercito, della Regia marine, 
della Regia aeronautica, della Milizia volontaria per la si. 
curezza nazionale, dei Reali carabinieri e degli altri corpi 
organizzati militarmente; 

ai graduati e militi della Milizia volontaria predetta, dei 
Reali carabinieri e degli altri corpi organizzati militarmente; 

ai personali di ruolo dell’Amministrazione delle ferro- 
vie dello Stato; 


sono sostituiti da quelli stabiliti rispettivamente con le ta- 
belle di cui agli allegati I, II, III, IV, VeVvIalla presente 
legge. 


Art. 2. 


E’ concessa un’aggiunta di famiglia ai personali di cui 
appresso, provvisti, in base alle vigenti disposizioni, di in- 
dennità temporanee mensili di caro-viveri: i 

a) personali di grado ottavo od inferiore dei gruppi A, 
B e € dell’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato; personale ferroviario, equiparato ai sensi del. 
l’allegato VI; marescialli e sottufficiali di grado corrispon- 
dente; 

b) personale subalterno ; operai permanenti e incaricati 
stabili; personale ferroviario, equiparato ai sensi dell’alle- 
gato VI; 

ce) brigadieri, vice brigadieri, graduati e militi dei Reali 
carabinieri, ed equiparati della Regia guardia di finanza e 


| degli altri corpi organizzati militarmente; 
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d) sergenti e sergenti maggiori del Regio esercito, ed 
equiparati della Regia marina e della Regia aeronautica. 
L’aggiunta di famiglia è assegnata ai coniugati o vedovi 
con prole minorenne, nelle misure di L. 150, L. 135, L. 130, 
e L. 50 mensili, rispettivamente, per i personali di cui alle 
precedenti lettere a) d) c) e d), oltre alle quote complemen- 


tari di L. 30, L. 25, L. 20 e L. 10 mensili, per ciascun figlio | 


minorenne, fino al massimo di tre. 

Per ogni figlio minorenne, in più di tre, la quota com- 
plementare ‘è assegnata in misura doppia di quelle suindi- 
cate. ci 

Valgono, in quanto applicabili, per l’aggiunta di famiglia 


le norme stabilite per le indennità temporanee mensili di . 


caro-viveri. Le indennità medesime, per i personali consi- 
derati nel presente articolo, sono abolite. . 

Lo stesso miglioramento, derivante dall’applicazione del 
disposto delle lettere a) e c) del presente articolo, spetta, 
a titolo di aggiunta di famiglia, agli ufficiali, ai capi-squa- 
dra ed alle camicie nere della Milizia volontaria per 
sicurezza nazionale, coniugati o-vedovi con prole minorenne. 


"Art. 3. 


Gli stipendi e i supplementi di servizio attivo assegnati 
ai maestri elementari col R. decreto 31 dicembre 1928, nu- 
mero 2996, modificato col R. decreto 31 marzo 1925, n. 860, 
sono sostituiti da quelli stabiliti con la tabella di cui al- 
l'allegato VII alla presente legge. 


ATt. 4. 


Gli aumenti derivanti datia prima applicazione delle ta- 
belle annesse alla presente legge non sono computabili agli 
effetti del riassorbimezto degli assegni personali in godi- 
mento al 30 giugno 1929. 

‘Al personale dei gradi cui non compete laggiunta di fa- 
miglia è attribuita, a titolo di assegno non utile a pensione, 
la differenza fra importo complessivo delle competenze di 


lai 


carattere fisso e continuativo inerenti al proprio grado, e 
quello eventualmente maggiore di cui fruirebbe in grado 
inferiore, tenuto conto .dell’aggiunta. medesima, 


Att, 5. 


I miglioramenti concessi dalla presente legge avranno 
effetto in ragione della metà dal 1° luglio 1929 e per l’altra 
metà dal 1° luglio 1930. 

Ter i personali parzialmente o integralmente.a carico di 
bilanci non statali, l'onere relativo graverà sugli enti che 
attualmente sostengono le spese, nelle medesime rispettive 
proporzioni. 

Der gli insegnanti elementari dipendenti-dei-Comuni che 
conservano l’amministrazione delle scuole e dai corpi mo« 
rali che mantengono scuole elementari è applicabile l’art. 3 
del R. decreto 31 marzo 1923, n. 360. 


Art. 6. 


Con decreti del Ministro per le finanze.saranno introdotte 
in bilancio le variazioni conseguenti dalla presente legge. 

Con decreti Reali, su proposta del Capo del Governo, Pri. 
mo Ministro Segretario di Stato, e del Ministro Segretario 
di Stato per le finanze, di concerto, ove del caso, coi Mini. 
stri competenti, sarà provveduto ull'entanazione delle ul. 
teriori norme esecutive, interpretative ed integrative even. 
tualmente necessarie per l’attuazione della presente legge, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle -leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser: 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInI--— MOSCONI, 


| Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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ALLEGATO I. 


Tabelle degli stipendi e dei supplementi di servizio attivo per gli ufficiali, i magistrati, gli insegnanti 
e gli altri personali civili dei gruppi A, B, e C. 
(Delle cifre indicate per ogni grado, quelle riportate nella linea superiore rappresentano stipendio e quelle della linea inferiore, supplemento 
di servizio attivo). : ì 
TaseLca N. l. 
Personale dei gruppi A, B e C dell'ordinamento gerarchico. 


Anni richiesti 


Stipendi e supplementi di servizio attivo per gli aumenti periodici 


GRADO 
Iniziali AI 1° Al 2° AI 3° Al 4° Al 5° Al 6° x 
del grado aumento | aumento amento amento aumento amento Gruppo 4| Gruppo 8 /iGruppo O 
I . . . . (] 87,000 — _— _ _— — — — — — 
17,000 
II... . | 48,000 — —_ _ _ _ _ _ _ — 
14, 000 
II ...6,..| 42,000 _ — _ —_ — _ _ _ n 
13, 000 
IV «00.0. 36, 000 _ _ _ _— —_ — — — _— 
12, 000 
Vi... | 27,000 | 29,000 —_ —_ _ — _ 4 _ _- 
9,000 9,000 
VI... 6. | 22,000 | 23,000 | 25,000 — _ —_ —_ 4 4 — 
7,000 7,000 7,000 
VII .....| 19,000 | 20,000 | 21,000 — — — _ 4 4 — 
5,200 | 5,200 | 5,200 
(a) (6) 
VIII .....4| 14,400 | 15,000 | 15,900 | 16,700 | 17,500 | 18,000 _ 4 4 4 
3, 700 3, 700 3,700 3, 700 3,700 3, 700 
(a) (6) _ 
IX... | 12,200 12,800 | 13,500 , 15, 000 15,900 | 16,700 4 4,4,6 4,5, 5 
3, 000 3,000 3, 000 3, 000 3, 000 3, 000 3,000 
(a) (b) 
X. 0 + + | 10,000 | 10,500 | 11,300 12, 200 12,800 | 13,500 | 14,400 3,3,4 4,4,5 4,5,5 
2,200 2,200 2, 200 2, 200 2,200 2, 200 2,200 
(a) 0) 
XI ..... 7,300 8,000 8, 700 9,300 | 10,000 | 10,500 — 2 2,3 4 
1, 800 1, 800 1,800 1, 800 1,800 | 1,800 
f *. 
XII .....| 5,900] 6,200 | 6,500) 6,900 | 7,30| — _ 2 2 3 
1,500 1, 500 1,500 1,500 1, 500 
XII ..... 4,300 4,700 5,000 5, 400 5, 900 — — —_ 2 2 
1, 300 1, 300 1, 300 1,300 1,300 


1. — Quando abbiano raggiunto lo stipendio massimo del proprio grado, i sottotenenti maestri di scherma, 
i maestri direttori di banda e i sottotenenti del Corpo Reale Equipaggi della Regia marina, sono ammessi 
a quattro successivi aumenti triennali e ad un successivo aumento quadriennale con gli stipendi rispetti. 
vamente di lire 11,300, 12,200, 12,800, 13,500, 14,400 ed i tenenti e i capitani del predetto Corpo Reale 
sono ammessi a due successivi aumenti triennali, con gli stipendi, rispettivamente, per i primi di lire 15,000 
e 15,900, e per i secondi di lire 17,500 e 18,000. . . . 

2. — AI personale postelegrafico di seconda categoria, considerato nell'articolo 22 del Regio decreto 15 agosto 1926, 
n. 1733, spettano gli stipendi del personale di gruppo C, con durata dei periodi ridotta a quella stabilita 
per i corrispondenti gradi del gruppo B, ferma, per la promozion» dall’undecimo al decimo grado, la di- 
sposizione dell'articolo 9 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni. 

(a) Stipendio iniziale di grado per i personali dei gruppi A e 5. 

(6) Stipendio finale di grado per i personali del gruppo C. 
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Numero di pubblicazione 1705. 


REGIO DECRETO 81 maggio 1929, n. 1039, 

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, del Consorzio di irrigazione di Annicco, con sede nel 
Comune omonimo in provincia di Cremona, 


N. 1039. IR. decreto 31 maggio 1929, col quale, sulla propo. 
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene ricono- 
sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il 
Consorzio di irrigazione di Annicco, con sede nel comune 
omonimo, provincia di Cremona, e n'è approvato lo sta- 
tuto sociale. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione ‘1706, 


REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1068. 


Norme transitoriè per Ja trattazione deglì afîari in corso da: 
Me Corte d'appello di Trieste ed i tribunali di Capodistria 
e di Pola. 3 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 11 del R. «decrei.o-legge 6 dicembre 1928, nu- 
mero 2743; 


Ritennio che, in conseguenza dell'istituzione a Fiume di 
Uma sezione di Corte d'appello, sì rende opportuno regolare 
Li irattazione delle cause e degli affari riffettenti la circo- 
serizione dei tribunali di Pola e di Zara e delle preture «li 
Villa del Nevoso e Volosca Abbazia che, alla data del 1° lu- 
glio 1929, si trovino in corso rispettivamente presso la Corte 
d'appello di Trieste e i tribunali di Capodistria e di Pola; 

Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre. 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con- 
certo col Ministro per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La trattazione delle cause c degli altri affari che, alla 
data del 1° juglio 1929, siano in corso presso La Corte d'ap. 
pello di Trieste e che riflettano la circoscrizione dei tribu- 
nali di Pola e di Zara, sarà proseguita innanzi alla stessa 
Corte d'appello tino al 30 settembre 1929, alla quale data 

; subentrerà la competenza piena della sezione di Corte d'ap- 
pello di Fiume. 

In relazione alla mutata circoscrizione delle preture di 
Villa del Nevoso e di Volosca Abbazia, la disposizione di cuni 
al comma precedente si applica anche ai tribunali di Capo- 
distria e di Pola per quanto riguarda Je cause e gli affari 
in corso che riflettono la circoscrizione di dette preture. 

Per l'attuazione delle disposizioni che precedono sono ri- 
chinmate in vigore, per quanto applicabili, le norme conte- 
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nute nel R. decreto 24 marzo 1928, n. 602, sostituendosi alle 
date 1° luglio-30 settembre 1923 quelle del 1° luglio-309 set- 
tembre 1929 e rimanendo in corrispondenza modificati tutti 
gli altri termini meuzionati nel eennato Regio decreto. 


Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e «dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII 


NITTORIO EMANUELE. 


MussoLixni — Rocco — Moscoxi. 


Visto, 71 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, add) 1° luglio 1929 - Anno VII 
Aiti del Governo, registro 286, foglio 11. — FERZI. 


-—_————_————cr’——e——.--6—-e€€e*-=s;F5>-_gT]T|!@— «+ 
Numero di pubblicazione 1707. 


REGIO DECRETO 18 febbraio 1929, n. 1042. 

Autorizzazione al presidente del Patronato scolastico di 
Morgex ad accettare un legato disposto a favore del detto Pa: 
tronato, 


N. 1042. R. decreto 18 febbraio 1929, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il presidente 
del Patronato scolastico di Morgex (Aosta) viene autoriz- 
zato ad accettare il legato disposto a favore del detto Pa- 
tronato dal fu colonnello Favre Lorenzo e costituito di 
rendita pubblica per il valore nominale complessivo di 
L. 30,150. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1929 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 1708. 


REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1046. 


Modifiche al R. decreto 24 febbraio 1895, n. CCCXXXIX, 
concernente la trasformazione del fine inerente al patrimonio 
del Consorzio dei vivi e dei morti di Parma. 


N. 1046. R. decreto 27 maggio 1929, col quale, sulla propo- 
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l'interno, viene modificato il R. decreto 24 febbraio 1895, 
n. CCCXXXIX, riguardante la trasformazione del fine ine. 
rente al patrimonio del Consorzio dei vivi e dei morti di 
Parma a favore dell'Ospedale Maggiore della detta città. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1929 - Anno VII 


DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1929. 
Revoca del decreto Ministeriale 18 marzo 1929 concernente 
l'istituzione del campo di fortuna di Lodi. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’AERONAUTICA 
Vista la legge 28 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser. 


vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 


Visto il decreto Ministeriale 18 marzo 1929, pubblicato 
nella Gascetta Ufficiale n. ST del 13 aprile 1929, riguar- 
dante l'istituzione del campo di fortuna di Lodi in pro- 
vincia di Milano; 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 


| nell’art. 1 della suddetta legge; 


Decreta : 
Articolo unico. 


E° revocato il decreto Ministeriale 18 marzo 1929, col 
quale veniva istituito il campo di fortuna di Lodi in pro- 
vincia di Milano, 

Roma, addì 21 giugno 1929 - Anno VII 

p. Il Ministro: BaLgo. 

(3688) 


DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1929. 


Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al: 
l'Aeroporto di Aviano (Udine), 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 29 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aesonautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari appro- 
vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato dal. 
l’art. 10 della legge predetta. 


Decreta: 
Art. I. 


Sono soggette a servitù aeronautiche, ai fini dell'art. 9 
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com- 
prese nella zona circoscritta dalla poligonale parallela a 
quella che definisce i limiti dell'Aeroporto di Aviano (Udi- 
ne) e distante da quest'ultima un chilometro. 


Art. 2. 


La limitazione della zona di servitù stabilita dall’articolo 
precedente e la tutela degli interessi dello Stato in ordine 
ai vincoli imposti alle private proprietà sono demandate alla 
Sezione demanio della II Zona aerea territoriale secondo le 
norme stabilite nel testo nnico delle leggi sulle servitù mili. 
tarì 16 maggio 1900, n. 401. i 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 27 maggio 1929 . Anno VII 


p. Il Ministro: BALBO, 
(3687) 
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DECRETI PREFETTIZI. 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. D. 113, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel I°. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassi- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Drandich Giorgio, figlio del fu Gior- 
gio e della fu Caterina Pechizza, nato a Carmedo (Valle) 
il 17 agosto 1859, è restituito, a tutti gli effetti di legge. 
nella forma italiana di « Drandi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giorgio di 
Giorgio e della fu Fosca Drandich, nato a Carmedo il 9 set. 
tembre 1887. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del. 
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


Du p. Il prefetto: RorerTO RIZZI. 
(2467) 


N. PD. 1. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. Aecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delia 
Venezia Tridentina ed i] decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le- istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata : 


Decreta : 


| 


Il cognome del sig, Drandich Matteo, figlio del fu Matieo 
e della fu Pasqua Marich, nato a Carmedo (Valle) il 20 ot- 
tobre 1871, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- | 
ma italiana di « Drandi ». 

Con la presente determinazione viene ridoito il cognome | 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Burich Ma- 
ria fu Martino e della fu Eufemia Bratulich, nata a Canfa- 
naro il 15 maggio 1875. 


TM presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termmi del. 


| il 30 aprile IKS2, 


DEL REGNO 


D'ITALIA — N. 152 


Vart. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roperto RIZZI. 
(2468) 


N. D. 111. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per ls esecuzione del R. de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Drandich Giovanni, figlio del fu Bia- 
gio e della fu Enfemia Madrussan, nato a Carmedo (Valle) 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Prandi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 
Treglia Maria di Giovanni e di Pasqua Prandich, nata a Car. 
medo il 3 maggio IS9I, ed ai figli della prima moglie, nati 
a Carmedo: Maria di Giovanni e della fu Caterina Drandich 
il 4 dicembre 1908 e Mario Martino di Giovanni e della fu 
Caterina Drandich, il 20 maggio 1894. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del- 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTO Rizzi. 
(2469) 


N. J. 33. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de- 
creto legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giacomin » (Jakomin) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Giacomin (Jakomin) Antonio, figlio del 
fu Abtonio e della fu Antonia Riosa (Rioza), nato a Villa 
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«Decani il 10 luglio 1867, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Giacomini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ja- 
.komin fu Giovanni e fu Orsola Eler, nata a Villa Decani il 
27 novembre 1872; ed ai figli nati a Villa Decani: Vittoria, 
il 29 marzo 1901; Vincenzo, il 18 gennaio 1904; Carmela il 
6 gennaio 1906: Giuseppe, il 24 agosto 1909; Olga, il 6 gen- 
naio 1913; Maria, il 26 settembre 1917; Giustina, il 9 di- 
cembre 1907. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarì notificato all’interessato a termini del. 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 


cui ai nn, 4 e d delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roberto Rizzi. 
(2470) 


N. D. 122. 


IL REFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
| che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere fotma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Drandich Rosa, figlia del fu 
Giovanni e di Maria Popovich, nata a Montecalvo (Valle) il 
27 gennaio 1909, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel. 
Ta forma italiana di « Drandiì ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del. 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 -. Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(2471) 


N. D-106. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con 
‘tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
‘della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1996, che approva te istruzioni per la esecuzione del R. de- 
creto levge anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Drandieh » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Drandich Giovanni, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Mattea Bassi, nato a Carmedo il 1° giugno 
1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Prandi ». 


Iì presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
Vart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTO RIZZI. 
(2472) 


N. D-105. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel K. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il coguome del sig. Drandich Martino, figlio di Matteo e 
Aella fu Fosca Drandich, nato a Carmedo (Valle) il 5 ot- 
tobre 1886, è restitaito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Drandi ». ei 

Con Ia presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta alla moglie Drandich Fosca 


di Giovanni e fu Maria Drandich, nata a Carmedo il 21 gen- 


naio 1894; ed ai figli nati a Carmedo: Eufemia, il 24 gin- 
gno 1913; Fosca, il 10 aprile 1915: Antonia, il 25 settem- 
bre 1919; Giovanni, il 31 gennaio 1923, ed Antonio il 18 gen- 
naio 1926. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del- 
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 


(2473) 
N. D-104. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 


a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
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1926 che approva le istruzioni per ln esecuzione del R. de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito i} parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Drandich Giorgio, figlio del fn Grego- 
rio e della fu Maria Settich, nato a Carmedo (Valle) il 6 di- 
cembre 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Drandi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Madrussan 
Maria fu Antonio e fu Caterina Salambati, nata a Smoglia- 
ni il 28 febbraio 1877, ed ai figli, nati a Carmedo: Natale, 
il 15 dicembre 1998; Pietro, il 13 settembre 1904; Martino, 
il 9 ottobre 1907; Antonio, il 9 gennaio 1911; Giuseppe, il 
10 marzo 1913; Maria, il 24 febbraio 1916, e Giovanni, il 
24 dicembre 1919. 


Il presente decretò, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del. 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: Rosento Rizzi. 
(2474) 


N. G-122. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ghersan » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ghersan Andrea, figlio del fu Giovan- 
ni e della fn Giuliana Zorovich, nato a Neresine il 29 no- 
vembre 1862, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Ghersano ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zorovich 
Giovanna fu Giovanni e fn Maria Marinzulich, nata a Ne- 
resine il 28 dicembre 1865, ed al figlio Giovanni, nato a Ne- 
resine il 1 maggio 1909. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tnale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 


l'art. 2 ed avrà ogni altra esecnzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. !! prefetto: RoserTo Rizzi. 
(2475) 


N. C-306. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nnte nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 2926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anziletto: 

Ritenuto che il rognome « Cepieh » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Cepich Santa, figlia del fn, Gio- 
vanni e di Giacomina Rasman rimaritata nata a Semedella 
(Capodistria) il 1% gennaio 1911, Bilucaglia, è restituito, 4 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ceppi ». 

Con la presente determinazione viene ridolto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Seme- 
della: Mario il 19 maggio 1915: Guerrino il 19 febbraio 
1615, e alla sorella Carmela mata pure a Semedella il 26 Iu- 
glio 1917. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del. 
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2i novembre 1928 - Anno VII 


p. /l prefetto: Rouerto Rizzi. 
(2476) 


N. (C-302. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1.26, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cavalich » (Kavalic) è di origine 
italiana » che in forza dell'art. L di detto decreto-legge de- 
ve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Cavalich (Kavalic) Antonio, figlio del 
fu Domenico e della Giovanna Apollonio, nato ad Ancarano 
(Capodistria) il IS anrile 1876, è restituito, a tuiti gli ef- 
fetti di legge, nella forma ivaliana di « Cavalli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma anzidetta anche alla moglie Maria Bertoch di 
Antonio e di Giovanna Anber. nata a Giusterna 1°8 dicem- 
bre 1880, ed alla madre Apollonio Giovanna vedova Cava. 
lic fu Domenico e fu Giovanna Novel, nata a Lazzaretto di 
Capodistria il 12 novembre 1841, 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at; 
. Fuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 
Vart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTo Rizzi. 
(2477) 


N. B-399. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed ii decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
crèto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bassicl » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bassich Paola, figlia del fu An- 
‘tonio e di Domenica Giovanna Nacinovich, nata a Pola il 
19 dicembre 1889, è restituito, # tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bassi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del. 
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosEerTO Rizzi. 
(2478) 


N. D-110. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
‘creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
‘mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Drandich Martino, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Bassich Mattea, nato a Carmedo (Valle) il 6 
marzo 1853, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Drandi ». 


I! presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del. 
l’art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(2479) 


N. D-100. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drandich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognoine del sig. Drandich Martino, figlio del fu $i. 
mone e della fu Oliva Drandich, nato a Carmedo (Valle) il 
14 luglio 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Drandi ». 

(‘on la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Mo- 
rosin fu Matteo e fu Maria Morosin, nata a Carmedu il 9 
febbraio 1873. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
l’art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBbsTO RIZZI. 
(2480) 


N. J-13. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il KR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


1 cognome del sig. Jakomin Antonio, tiglio del fu Giu- 
seppe e della fu Maria Udovie, nato a Villa Decani V’11 set- 
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tembre 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Giacomini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Udo- 
vic, di Giuseppe di Anna Jerman, nata a Villa Decani il 14 
settembre 1897: ed ai figli nati a Villa Deceani: Angelo, il 
21 dicembre 1921; Severino, il 21 dicembre 1922, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 
«Vart., 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 25 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTO Rizzi. 
(2481) 


N. J-55. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
.che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « .Jakomin » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
‘mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I} cognome del sig. Jakomin Carlo, figlio del fu Andrea 
-6 della fu Maria Bordon, nato a Villa Decani il 10 settem- 
Dre ISS9, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Giacomini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Nazario, na- 
to a Villa Decani il 15 aprile 1887; ai nipoti figli del fu Giu- 
seppe e della fu Orsola Jakomia, nati a Villa Decani: Ro- 
mana, il 22 agosto 1908: Ida, il 27 febbraio 1912: ed alla co- 
‘gnata, moglie di Nazario, Antonia Bucaj di Giuseppe e di 
Maria Aver, nata a Villa Decani il 23 agosto 1895. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del- 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 25 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: Rogkrto Rizzi, 


(2482) 


N. J-51. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. deereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le Sisposizioni conte. 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del ‘Regio de- 
creto lesse anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Jakomin » e « Gregoric » sono 
di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto 
legge devono riassumere forma italiana : 

©dito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta: 


I cognomi della signora Jakomin Orsola vedova di Laz 
saro, tiglia del fn Giovanni Gregoric e della fu Giovanna 
Kontestabile, nati a Villa Decani il 27 agosto 1880, sone re- 
stituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Giacomini » c « Gregori »: Orsola ved. Giacomini natw 
Gregori. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del- 
Dart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 25 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizza. 


(2483) 


N. J-47, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stitnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del ‘Regio de. 
ereto-leege anzilletto; l 

Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


1ì cognome della signora Jakomin Anna vedova di Carlo, 
figlia del fu Antonio e di Orsola Turko, nata a Villa Decani 
o) luglio 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Giacomini », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De. 
cani: Emilio, nato il 7 gennaio 1912; Emilia, V’11 maggio 
1914; Olga, il 31 ottobre 1921. 


Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del- 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 25 novembre 1928 - Anno VII 


. p. II prefetto: Rovekro. Rizzg. 
(2484) VE Le E aa 


9-vn-1929 (VID) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 152 


3143 


N. 11419-28820. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


— Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Sessig fu 
‘ Giovanni, nato a Trieste il 24 marzo 1887 e residente a 
Trieste, via dei Pallini, 11, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, 
la riduzione del suo cognome în forma italiana e precisa. 
mente in « Sessi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


DS 


Il cognome del sig. Mario Sessig è 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Sessig, nata Nardin fu Andrea, nata il 29 
maggio 1887, moglie; 
2. Elda di Mario, nato il 19 agosto 1918, figlia. 


ridotto in « Sessi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 22 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(3108) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


innovazione delle obbligazioni di 7 serie pel risanamento della 
iù città di Napoli emesse in forza del R. decreto 23 luglio 1893, 


n. 420. 


Le obbligazioni pel risanamento della città di Napoli, di 7a 
serie, le quali rimarranno prive di cedole col pagainento di quella 
di scadenza 1° luglio 1929, saranno cambiate con altre obbligazioni, 
inunite di una nuova serie di 36 cedole per il pagamento degli 
interessi: 

dal n. 73 per la scadenza al 1° gennaio 1930, 
al n, 1098 per la scadenza al 1° luglio 1947. 


Le obbligazioni soggette al cambio potranno essere presentate, 
dopò il 15 luglio 1929, o Aircitamente a questa Direzione generale, 
oppure presso una delle Intendenze di finanza del Regno, esclusa 
quella. di Roma, descritte, in ordine progressivo per numero d’iscri- 
zione, su apposita domanda, portante anche l'indicazione in tutte 
lettere della quantità complessiva delle obbligazioni presentate, 
datata e sottoscritta, in modo chiaro ed intelligibile, col nome, 
cosmome, paternità -ed indirizzo di chi chiede l'operazione. ALI 
Yatto della consegna verrà rilasciata al richiedente apposita rice- 
vuta. 

--te-domande di rinnovazione sono esenti da tassa di bollo. 
Dovranno però essere munite di marche da bollo in ragione di 
lire una per cisscuno dei titoli da rilasciarsi. 


La consegna delle nuove obbligazioni verrà fatta a mezzo delle 
Sezioni di Tesoreria provinciale, contro restituzione della ricevuta 
rilasciata come sopra. 


IL direttore generale: CIARROCCA. 
(3695) i 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEI TESORO Div, I PORTAFOGLIO 


N. 146. 


Media dei cambi e delle rendite 


del 28 giugno 1929 - Anno VII 


Francia . |. . a, 74.79 Belgrado 33.65 
Svizzera. + a a sa 367.75 Budapest (Pengo) . 3.325 
Londra . Law 4, 92.659 Albania (Franco oro) 366 — 
Olanda . . è. 7.676 Norvegia 5.10 
Spagna . a 000 270.50 Russia (Cervonetz) , 98 — 
Belgio . ..... 2.655 Svezia pera 5.12 
Berlino (Marco oro) . 4.558 Polonia (Sloty) , . . 214.50 
Vienna (Schillinge) 2.688 Danimarca RR 5.092 
Praga RE PERSE: 56.65 
Romania . .... 11.275 Rendita 3.50 % . 69.90 
\Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 65 — 
Peso Argentino)carta 8 Rendita 3 % lordo 41.325 
New York... .. 19.102 Consolidato 5 % 81.525 
Dollaro Canadese . 18.91 | Obbligazioni Venezie 
Oro... .... 368.58 3.50 % . .... 


71.425 


CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso a posti gratuiti nel Convitto istriano di Pisino. 


Il Regio provveditore agli studi della Venezia Giulia e di Zara: 

Veduto il R. decreto 1° vttobre 1925, n. 623, che istituisce 80 posti 
gratuiti nel Convitto istriano di Pisino; 

Decreta: 

E’ aperto il concorso a dieci posti gratuiti presso il Convitto 
istriano di Pisino, nonchè a quelli che rimarranno scoperti in segui- 
to all'esito cventualmenie negativo degli esami della sessione di ri- 
parazione sostenuta dagli alunni convittori o per altre ragioni. 

Detti posti saranno conferiti ad alunni della Venezia Giulia e di 
Zara meritevoli e di disagiate condizioni economiche, i quali in- 
tendono avviarsi agli studi sccondari, abbiano conseguito l’ammis- 
sione alle scuole medie e non superata l’età di anni 14 al 30 giugno 
1929. 

Il concorso è per titoli da giudicarsi dalla Commissione che sarà 
nominata dal Regio provveditore agli studi, 

Avranno la precedenza nell’assegnazione dei posti di studio: 

a) ì giovanetti resi inabili a causa della guerra, a condizione 
che la loro imperfezione soniatica sia tale da permettere la loro am- 
missione e il loro mantenimento in Convitto; 

© gli orfani di militari dell'esercito italiano caduti in. guerra; 

e) i figli di militari dell'esercito italiano che per ferite, malattie 
contratto in guerra o a cansa della guerra siano diventati inabili 
a proficuo lavoro: : 

d) gli orfani di coloro che siano morti, a causa della guerra; 


e) i giovanetti inscritti all'Opera nazionale Balilla; 
f) i figli di coloro che abbiano conseguito nell'esercito italia- 
no almeno una medaglia argento o due di bronzo al valor militare; 


y) i giovanetti provenienti da altro Convitto pubblico e quelli 


che da almeno un anno frequentano questo Convitto verso corre- 
sponsione di retta intera o ridotta. 


Pel conferimento dei posti di studio rimanenti avranno la prefe- 
renza fino ad un terzo dei posti disponibili, e a condizione che sus- 
sistano i titoli di studio, di buona condotti © di disagiate condi- 
zioni economiche, i giovani appartenenti a famiglie alloglotie in- 
scritte da oltre un biennio alla data del presente decreto nei regi. 
stri anagrafici delle zone mistilinqui di questa regione. 

I concorrenti dovranno presentare entro il 31 agosto 1929, alla 
direzione «del Convitto, le domande su carta libera controfirmate dal 
padre o da chi csercita la patria potestà per l'aspirante al posto di 
studio, con la precisa indicazione del recapito. 

Le istanze degli orfani di guerra dovranno essere corredate di 
una dichiarazione in carta libera del Comitato provinciale per la pro- 
tezione e l'assistenza degli orfani di guerra, che attesti tale loro con- 
dizione. 

Alla domanda dovranno cssere allegati i seguenti documenti in 
carta libera a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268: 


a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale: 

b) certificato dell'Ufficio sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l'aspirante e i membri della sua famiglia durante 
l'ultimo mese non hanno contratto malattie infettivo; 

c) pagella dell’anno scolastico 1928-29 e per i candidati iscri. 
vendi alla 18 classe d'una scuola media, l'attestato di ammissione 
alle scuole; 

d) dichiarazione del podestà del Comune di residenza da cui 
risulti la composizione della famiglia convivente con l'aspirante, uu- 
inero, età, professione e relazione di parentela dei membri di essa. 
La firma del podestà deve essere legalizzata dal Prefetto; 

e) certificato dei procuratori delle imposte competenti per i 
Comuni di residenza e di nascita dell’aspirante e dei suoi genitori; 

fi certiticato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di vaccinazione o di sofferto vaiolo. 

I giovani già convittori sono dispensati di presentare i docu- 
menti di rio, 

Nella domanda di ammissione al concorso chi esercita la patria 
potestà duvrà dichiarare che Ja famiglia dell'aspirante si obbliga 
a pagare le spese di prinia ammissione (corredo, calzature, bian- 
cheria personale, da letto, ecc.) nonchè quelle per i libri, oggetti 
dì cancelleria, spese di corrispondenza, tasse scolastiche, ecce., sce- 
condo le indicazioni del rettore del Convitto. 

Alla domanda potranno essere allegati per visione, salvo resti- 
tuzione, quegli altri documenti che valgono a dimostrare le bene- 
merenze patriottiche e civili della famiglia dell'aspirante. 

I figli degli impiegati dello Stato sono dispensati dal presentare 
il certificato di cittadinanza italiana. 

] ccncessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto 
a favore del concorrente successivamente classificato se, dopo la co- 
municazione avuta del conferimento del posto, lascieranno trascor- 
rere un mese senza prenderne pussesso. 

S vincitori del concorso conserveranno il posto gratuito nel 
Convitto di Pisino fino al compimento degli studi secondari a con- 
dizione che non ripetano l’anno scolastien o non siano colpiti con 
una punizione disciplinare superiore a quella di cui alla Icttera e) 
dell’art. 19 del regolamento 4 maggio 1925, n. 653. 


Trieste, 10 giugno 1929 - Anno VII 


Il Regio provveditore agli studi: A. MonpiNO. 


(3693) 


Concorso ad un posto gratuito 
nel Convitto « Francesco Scodnik » di Tolmino. 


JI Regio provveditore agli studi della Venezia Giulia e di Zara; 

Veduto il R. decreto 21 ottobre 1926, n. 1897, che istituisce 60 posti 
gratuiti nel Convitto « Francesco Scodnik » di ‘Tolmino; 

Veduta la lettera con la quale il Ministero della pubblica istru- 
zione dà norme pel conferimento dei posti gratuiti vacanti nel sud- 
detto Convitto; 

Decreta: 

E’ aperto il concorso a un posto gratuito presso il Convitio 
‘« Francesco Scodnik » di Tolmino, nonchè a quelli che rimarranno 
scoperti in seguito all'esito eventualmente negativo degli esami del- 
la sessione di riparazione sostenuta dagli alunni convittori, v per al- 
tre ragioni. 

Detti pusti saranuo conferiti ad alunni ed alunne della Venezia 
Giulia c di Zara meritevoli c di disagiate condizioni economiche, i 


quali intendano frequentare il Regio liceo-ginnasio di Tolmino e non 
abbiamo ctà inferiore ai nove anni. 

Il concorso è per titoli da giudicarsi dalla Commissione che sa- 
rà noniinata dal Regio provveditore agli studi, 

Avranno lu precedenza all'assegnazione dei posti di studio gli 
alunni sloveni e precisamente: 

a) i giovanetti resi inabili a causa della guerra, a condizione 
che la toro imperfezione somatica sia tale da permettere la loro 
ammissione c il loro mantenimento in Convitto; 

6) gli orfani di militari dell’esercito italiano caduti in guerra; 

cid figli di mulitari dell'esercito italiano clic per ferite, malat- 
tie contratte in guerra o a causa della guerra siano diventati ina- 
bili; 

d, gli orfani di coloro che siano morti a causa della guerra; 

e. i giovanetti inscritti all'Opera nazionale Balilla; 

f) i figli di coloro che abbiano conseguito nell'esercito italiano 
almeno una medaglia di argento o due di bronzo al valor militare; 

gi giovanetti provenienti da altro Convitto pubblico ec quelli 
Che almeno da un anno frequentano questo Convitto verso corre- 
sponsione di retta intera o ridotta. 


I concorrenti duvranno presentare entro il 31 agosto 1929, alla 
Direzione del convitto, le domanae controfirmate dal padre o da chi 
esercita la patria potestà per l'aspirante al posto di studio, con la 
precisa indicazione del recapito. 

Le istanze degli orfani di guerra dovranno essere corredate da 
una dichiarazione del Conrtato provinciale per la protezione e l'as- 
sistenza degli orfani di guerta, che attesti tali loro condizioni, Alla 
domimda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

a. atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale; 

b; certificato. da rilasciare dall'ufficiale sanitario del Comune 
di residenza, che Paspirante e i membri della sua famiglia durante 
l'ultimo mese non furono colpiti da malattie infettive; 

e) pagella dell’anno scolastico 1928-29, dalla quale risultino i 
voti compreso quello di condotta, ed inoltre, per i candidati iscrì- 
vendi alla prima classe d'una scuola media, l'atiestato di ammis- 
sione alle scuole; 

d: dichiarazione del podestà del Comune di residenza, da cui 
risulti la composizione della famiglia convivente con Yaspirante, 
uumere, elà professione e relazione di parentela dei membri di essa, 
La firma del podestà deve essere legalizzata dal Prefetto; 

e. certificati dei provuratori delle imposte competenti per i 
Comuni di residenza e di nascita per l'aspirante e pei suoi genitori; 

Li certificato di cittadinanza italiana; 

4 certificato di varcinazione o di sofferto vainolo; 

hi tessera d'iscrizione all'Opera nazionale Balilla. 


La domanda ed i documenti sono esenti dalla tassa di bollo a 
norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268, 

Gli alunni del Convitto sono dispensati dal presentare i docu- 
menti di rito, 

Netta domanda di immissione al concorso chi esercita la patria 
podestà dovrà dichiarare che Ja famiglia dell'aspirante si obbliga 
di pagare le spese per libri, oggetti di cancelleria, spese di corri- 
spondenza, tasse scolastiche, cce., secondo le indicazioni del rettore 
del Convitto. . 

Alla diomanda potranno essere allegati per visione, salvo resti- 
iuzione, quegli altri documenti che valgano a dimostrare le bene- 
merenze patriottiche e civili della famiglia dell’aspirante. 

I figli degli impiegati dello Stato sono dispensati dal presentare 
il certiticato di cittadinanza italiana. 

I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto, 
a favore del concorrente successivamente classificato, se dopo la 
comunicazione avuta del conferimento del posto lasceranno trascor- 
rere un mese senza prenderne possesso. 

I vincitori del concorso conserveranno il posto gratuito nel Con- 
vitto «di Tolmino, fino al compimento degli studi secondari presso 
la scuola di Tolmino, a condizione che non ripetano l’anno scola- 
stivo, non siano colpiti con una punizione disciplinare superiore di 
quella di eni alla lettera e; dell'art. 19 del regolamento sugli esami ‘ 
4 maggio 1925, n. 653, 0 non tengano, nel Convitto c fuori dello stes- 
so, una condotta non lodevole, sia dal lato morale che patriottico. 


Trieste, 20 giugno 1929 - Anno VII 
Il Regio provveditore agli studi: A. MoNDINO. 


(3694) 


Rossi ENRICO, gerente 
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